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argli angeli e nelle tuie rappresentazioni tolte dulia vita di 
esprimere in modo graziosissimo soave dolcezza e amor«*-
< ertamente mai furono dipinti con maggior .»incorila e 

[ ri!-arrivata purezza e infantile semplicità di cuore, l’umiltà 
« '«èbtdwnia della Madre di Dio.

incanto particolare risiedo in ciò che il Fiesole ha errato. 
?*ttè *emp||ce e chiaro, nobile e naturale. Poiché il maestro 
«-mbt a« asti tutto rappresentare le emozioni della vita dello «pi* 
ra* rr»'f «gli mette tutta la sua arte quando riproduce la faccia, 
«ft» è fa «picchio dell'ànima. ma non già una naturale, al In- 

n i  belfagza sopnìtrrrena è quella che viene espressa nelle 
•a* fa»te. U Fieaole dà poca importanza alla riproduzione delle 
**»• <±ri corpo nel vestiario: le «ue «nelle figure sono come spi- 
*»% 4*f«ne. del tutto «piritualizzale e glorificate. • A ciò risponde 
•l* *u il delirato e armonico colorito, del quale neMuna deaeri- 

paò ridare anche solo approssimativamente il placido in* 
« • a  QuMti toni vaporosi, limpidi e chiari «ono di sostanziale 
*Mpj<Uasa per rimpre*sione completiva e ai adattano egregia*

1 alfa figure celesti, di cui era ripiena la fanta«ia del Fiesole, 
ri narra il Vaatri. egli volle dipingere cosa che non 

*** «*tn e spesso diceva: chi e*errita quewt'arte. deve vivere 
« «enzn pensieri di m. ado: chi vwol raffigurare opere di 

” fc**.<fa»* essere sempre con Cristo.1 Quanto fww immerso nella 
••»p itiiflii» delle opere di Cristo tutto il pen«iero e sentir* del

* dimostrato daU'afTasrinante commozione. che viene ri- 
*■** ’UTtapreuion« del viso delle «ue figure. Là non «i tratta di 

fati*, inventate: tutto * »perimentato. tutto naturale, tutto 
«a n  da «è. Non vi fu bivogno di alcuno «lancio artistico

*  KJlecnrvi nella relativa condizione d’animo : l’immagine è  la
• *w» ««pressione del più profondo e personale pensiero • 

Riflettendo le pitture l’anima del Fievole tutta ed 
2” tet«niente «profondala nei più «oblimi misteri del crisi ia-

> operano quasi come un'apparizione oltrrternrna : sono 
in colori.

1̂ ^ .  . meglio di Niccolò V teppe apprezzare il Fie*ofa. Ben 
reiariane dei papa coll’artista, che non prendeva in mano 

fa'«a«Qo «enza aver prima pregato, andò «volgendosi in grande
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